Sintesi del questionario sulla sperimentazione. Parte II

ALTERNATIVA AL LIBRO UNICO DI TESTO E UTILIZZO DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA 

[24.] Quali materiali alternativi al sussidiario e al libro di lettura ministeriali utilizzi nella didattica della tua classe?

· Tra le alternative ai libri di testo, i libri di narrativa per lettura individuale (prestito) risultano utilizzati dal 13% dei docenti che hanno risposto: ciò appare strano, considerando che il prestito con aiuto della bibliotecaria o autogestito è prassi generalizzata nelle nostre classi.

· Sul versante delle materie di studio (storia, geografia, scienze), i materiali alternativi utilizzati (uso di libri della biblioteca, ricerche su internet, analisi diretta delle fonti, comprendente le uscite, il materiale autoprodotto) si accompagna all'uso di monografie tematiche, eserciziari, atlanti disciplinari, sussidi diversi. 

· La domanda è posta in modo tale che non si capisce se le due tipologie di materiale sono integrate (comne sarei portata a pensare) o vengano scelte le une o le altre. Su questo tema Piochi ci invita ad incrementare l'uso del sito o del blog (per ora utilizzato dal 4%) poiché – egli dice – il materiale consegnato agli alunni in cartaceo è soggetto ad essere disperso (si riferisce molto probabilmente a materiale autoprodotto dalle classi). Vediamo invece dalle risposte 29 e 31 che ancora rimane prevalente il cartaceo (38%) e vengono consegnati a fine anno ai ragazzi i loro prodotti (44%).

[25.] Riterresti utile alla tua didattica adottare un libro di testo unico (sussidiario e/o libro di lettura) nella tua classe?
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	SI
	14
	38%

	NO
	23
	62%


Sarebbe interessante capire se quel 38% corrisponde in linea di massima a personale nuovo dell'Istituto o comprende anche colleghi che vi lavorano da più tempo.

[26.] Con quali modalità utilizzi il materiale alternativo? 

Le percentuali più alte si registrano sul lavoro a classe intera (64%), tuttavia anche il lavoro a piccolo gruppo (40%) e con metà classe (33%) mostra percentuali non trascurabili.

[27 e 28] Per quali aree disciplinari hai utilizzato eserciziari e/o monografie negli ultimi tre anni?

Gli eserciziari sono maggiormente utilizzati per italiano e matematica. 

Le monografie e i libri di studio unici con percentuali del 15-20% sono stati utilizzati per italiano, matematica, storia, geografia.

Come sappiamo, gli insegnati di inglese utilizzano il libro di testo.

[32.] Utilizzi la biblioteca scolastica durante le tue attività didattiche con gli alunni?

La biblioteca viene utilizzata per le ricerche tematiche dal 33%, ma nelle osservazioni dei colleghi emergono una serie di difficoltà e richieste:

· presenza di genitori in quinta, per consentire ai ragazzi un maggior numero di momenti non formali di lettura

· maggior numero di compresenze per incrementare il lavoro a piccolo gruppo

· computer e stampanti funzionanti, con accesso senza problemi a internet

· la riduzione del tempo dedicato alla biblioteca ha comportato la perdita dell'integrazione con la programmazione di classe e un deperimento della motivazione dei ragazzi alla lettura

· interessante il progetto proposto quest'anno dalla bibliotecaria, ma troppo dilazionato nel tempo per le quarte e le quinte (una volta al mese)

· attualmente con la contrazione delle ore della bibliotecaria e delle ore della compresenza, con l'aumento del numero dei bambini per classe e con il funzionamento intermittente del laboratorio di informatica (pochi computer in rete lenti e vecchi, una sola stampante funzionante in bianco e nero), qualcuno si domanda se non sia meglio adottare un sussidiario come base per il lavoro in classe e per lo studio a casa, soprattutto per la storia. 

· Sarebbe ottimale poter avere sempre qualcuno disponibile per la sorveglianza in biblioteca per poter far andare i bambini durante la ricreazione. 

Piochi rimanda a tali osservazioni e insiste sulla necessità di aumentare la strumentazione e l'organizzazione delle ITC (formazione e utilizzo dei sistemi informatici).

GLI INTRECCI DISCIPLINARI

[34.] In quale sezione/i o classe/i insegni?

	sezione 3 anni
	0
	0%

	sezione 4 anni
	1
	2%

	sezione 5 anni
	2
	5%

	classe I
	7
	16%

	classe II
	8
	19%

	classe III
	8
	19%

	classe IV
	10
	23%

	classe V
	7
	16%


[35.] Quale dei seguenti modelli di intreccio disciplinare/orario stai attuando?

	Modello 1: Tutti gli insegnanti del team lavorano in modo paritario sulla classe/i o sezione/i senza ripartizione disciplinare.
	8
	22%

	Modello 2: Tutti gli insegnanti del team lavorano in modo paritario sulla classe/i o sezione/i con aree disciplinari divise.
	10
	27%

	Modello 3: I docenti della primaria inseriti sono prevalenti, i docenti dell'infanzia sono in paritario. Le aree disciplinari sono divise.
	3
	8%

	Modello 4: Gli insegnanti lavorano in paritario sulle classi con alternanza delle discipline (es. storia in classe A e italiano in B, specularmente il collega con italiano in A e storia in B)
	2
	5%

	Modello 5: Gli insegnanti lavorano in paritario sulle classi. Suddividono la disciplina in due parti occupandosi sempre della stessa in entrambe le classi.
	4
	11%

	Modello 6: Gli insegnanti lavorano in paritario sulle classi. Suddividono la disciplina in due parti occupandosi di un’area in una classe e dell’altra nell’altra classe.
	2
	5%

	Modello 7: Gli insegnanti sono in paritario. Si alternano per unità didattiche.
	1
	3%

	Modello 8: Gli insegnanti sono in paritario. Si occupano di una stessa disciplina su tutte e due le classi ne seguono  un’altra in tutte e due (ad esempio matematica su tutte e due e poi una fa scienze sulle due classi e l’altra fa geografia).
	7
	19%


Nell'ultimo incontro del comitato scientifico è stato rilevato come le modalità di intreccio disciplinare siano decisamente troppe (come emerge anche in alcuni dei nostri interventi) e come sia necessario un approfondimento e una riflessione comune sulle opportunità e sulle criticità presenti nei vari tipo di intreccio nell'ottica di selezionare quelli più idonei. L'introduzione dell'orario a 37 ore introduce poi diversi elementi problematici (come emerge dagli interventi)

Ossevazioni dei docenti:

CLASSI CON MODELLO PARITARIO A 40 ORE

      Il modello che ho attuato per un intero ciclo di scuola primaria è stato il numero 8.

· Secondo me occorre RIPARLARE quanto prima di questo aspetto fondamentale del nostro progetto scolastico: 

1. Perché 8 modelli di paritario sono davvero troppi 

2. Ci sono alcune voci sopra che si possono integrare, perché appartengono ad un'unico modello ( nel mio team, e.g.io avrei segnato 2-5-8, perché tutte concorrono a definire la ns.organizzazione) 

3. Perché il paritario credo ponga sfide grosse nell'organizzazione a 37 ore . 

· Dalla classe terza, per me, è importante tenere il filo degli apprendimenti di ogni bambino in quell'area disciplinare; per cui le insegnati si devono alternare sulle classi su aree disciplinari diverse perchè così possono avere chiaro ogni alunno e confrontarsi durante la programmazione. Dal mio punto di vista è difficile tenere ben presenti i bisogni di 51 alunni e rispondere in modo soddisfacente per dare pari opportunità a tutti. 

· La modalità in cui lavoriamo nel mio team non è presente fra le opzioni. Per italiano e matematica seguiamo il modello 8, senza alcuna sottodivisione all'interno della disciplina. Per le altre materie, ad esempio, un'insegnante fa storia in una classe e geografia nell'altra, e un'altra insegnante viceversa. In tal modo ogni disciplina è programmata e condivisa da due insegnanti. Mi sembra importante sottolineare che una eccessiva proliferazione di modelli non aiuta a rendere omogenea l'offerta formativa del nostro Istituto. Pur salvaguardando alcuni aspetti di flessibilità, dunque, è necessario trovare un minor numero di modelli e maggiore condivisione. 

MODELLO A 37 ORE

· MODELLO SCELTO PER ESIGENZE TECNICHE( NON PARTE IL QUESTIONARIO) MA NON RISPONDENTE ALLA REALTA' Nelle 37H è necessario che nelle due classi ci sia l'insegnante prevalente con un insegnante a scavalco, ma mancando le ore, è presente anche un altro docente per due aree disciplinari a scavalco, più un altro insegnante a scavalco per un' altra area disciplinare, più il docente di religione, il sostegno e l'educatore! Poi bisogna trovare il tempo per programmare con tutti, tempi, modi, atteggiamenti e linea educativo- didattica! 

· l'organizzazione su cui lavoriamo non è presente in nessuno di questi modelli: essendo in 5 insegnanti su 3 classi. E' molto faticoso avendo poche ore di compresenza. 

· Quello attuato dalle terze non è presente in elenco, credo sia importante prima di tutto proteggere le classi prime con personale meno precario; prediligo un modello con insegnante prevalente nel primo biennio 

INSEGNANTI A SCAVALCO NEL MODELLO DI 37 ORE

· Lavorando in due plessi diversi Rimaggio e Croce, ho un'organizzazione dell'orario differente. ARimaggio sono su una sola classe e insegno un'unica disciplina (Italiano). A Croce invece insego in parallelo nelle due classi le stesse discipline (scienze e tecnologia) 

· LAVORO CON CONTRATTO PART-TIME (16h) A T.D. SU 5 CLASSI 6h sostegno in 2° 6h geografia in due 3° 4h motoria in due 2° l'orario e la tipologia del mio intervento, non mi permettono di rispondere alla domanda. 

MODELLO PREVALENTE A 40 0RE

· Lavoro in classe singola; il modello 1 è quello che sto attuando quest'anno perchè sono nei 5 anni.

· Rispetto alla domanda n.35 nessuno di questi modelli di intreccio proposto sto attuando in realtà ( ma ho dovuto sceglierne uno perché altrimenti mi annullava il questionario), sono prevalente per 20 h + 2 h compresenza nella parallela per sostegno a una bambina straniera. Ogni lunedì e martedì i bambini delle due classi formano due gruppi di livello, precostituiti dalle insegnanti prevalenti, per attività guidate o di maggiore autonomia su italiano e matematica. inoltre si scambiano a pranzo mangiando alternativamente con le 4 insegnanti delle due classi. 

· Nella classe prima, quando il team è misto, è per me importante che le discipline siano condotte insieme dalle due insegnati di ordini di scuola diversi. 

IL MODELLO ORGANIZZATIVO DELLE 37 ORE 

[37.] Secondo te, l'organizzazione oraria delle 37 ore (modello organizzativo presente attualmente nelle classi seconde e terze della scuola primaria) presenta criticità rispetto al modello di sperimentazione in atto nelle altre classi sul piano organizzativo o didattico/relazionale?
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	1) criticità a livello organizzativo
	19
	51%

	2) criticità a livello didattico/relazionale
	6
	16%

	3) nessuna criticità
	0
	0%

	4) non saprei
	12
	32%


[38.]Quale ritieni il punto di maggior criticità?

· numero elevato degli alunni per classe (60%)

· numero elevato di docenti per classe (68%)

· difficoltà di organizzazione nell'orario dei docenti (77%)

· esiguità delle ore di compresenza (76%)

· difficoltà nella suddivisione e attribuzione delle discipline (40%)

Osservazioni dei docenti:

· Per organizzare al meglio le 37 ore occorre molta disponibilità di TUTTO il team docente sia per quanto riguarda l'orario che l'attribuzione delle materie, altrimenti diventa difficilissimo organizzarsi.

· Secondo me, occorrerebbe: 

1) verificare la possibilità di tutelare ore di compresenza; 

2) verificare BENE la gestione del passaggio dalle 40 ore del primo ciclo alle 37 del secondo: cosa succede quando da un team di 4 docenti su due classi si deve passare a uno di 3 e mezzo? 

3) valutare, invece, di organizzare il primo ciclo a 37 ore e il secondo a 40? Troppo artificioso? Le seconde di Croce hanno adottato un modello che garantisce meglio almeno nei primi anni, secondo noi, la didattica e il rapporto fra coetanei, ma anche fra adulti, concentrando le discipline basilari sulle prevalenti (italiano e matematica) e attribuendo alle insegnanti a 11h e 5h le discipline a completamento. Così ognuno è pienamente responsabile della disciplina e della metodologia che attua. Anche se ci confrontiamo nelle programmazioni, ognuno è poi "libero" di attuare quella per lui più congeniale e proficua. 

· Le 37 h "secondarizzano" la scuola primaria e collidono in modo esasperante con l'attuazione del nostro POF. 

· Ritengo tutte le opzioni elencate al punto 36 ugualmente rilevanti. Anche le difficoltà a livello organizzativo, infatti, possono costituire un forte ostacolo allo svolgimento del lavoro. 

· Secondo me la criticità maggiore sta nella parcellizzazione dell'insegnamento e nella conseguenza che un'insegnante che deve fare su quella classe 2 o 3 ore finisce per fare solo una materia. 

· Si perdono gli spazi interdisciplinari; si perde la possibilità di interrompere l'attività per affrontare eventuali "urgenze"; si perde (da parte degli insegnanti che fanno poche ore) la visione complessiva della classe, ma anche dei singoli alunni, al di là della disciplina insegnata; si perde la possibilità di modificare, a seconda della necessità, i tempi da dedicare, via via, alle singole attività e/o materie. 

[39.] Sul piano della didattica e della relazione, quale ritieni sia il punto di maggior criticità?

· complessità relazionale tra molti docenti (43%)

· prevalenza di alcuni docenti su classe (35%)

· rapporto con più gruppi classe di alunni (29%)

· rapporto con più gruppi classe di genitori (35%)

· stabilità/continuità lavorativa dei docenti (57%)

Osservazioni dei docenti:

· Le 37 ore non appaiono un modello idoneo a soddisfare i requisiti fondamentali del nostro progetto educativo. Il rischio è che l'insegnante prevalente percepisca la classe come propria e che gli insegnanti che devono lavorare su due classi vivano con disagio questa situazione.

· La programmazione di tutto il lavoro scolastico può essere svolta collegialmente e in modo continuativo solo da una parte degli insegnati. Programmare gli atteggiamenti educativi è fondamentale, ma per farlo è necessario condividere, ma non c'è tempo. Con alcuni insegnanti ci si può vedere solo ogni 15 gg, con altri mai o una volta al mese! Diventa un rapporto da scuola media con un POF da sperimentazione! 

· La maggiore cricità sta nella dipendenza del buon funzionamento del lavoro dalla disponibilità dei singoli insegnanti. Nel nostro team quest'anno siamo state fortunate, le nuove colleghe si sono dimostrate DISPONIBILISSIME... e se non lo fossero state, magari per la loro situazione familiare? 

[41.] Rispetto all'opzione di un corso con tre classi tutte a 37 ore oppure un tempo scuola con due classi a 40 ore settimanali ed una a 27 ore, cosa pensi sia più funzionale?

[image: image3.png]———3)non sapre [13]

2)400re pe 1]

1) 40 ore bi[13]




	1) 40 ore biennio I e II; 37 ore triennio III, IV e V
	13
	35%

	2) 40 ore per un intero corso I-V; 27 ore per un intero corso I-V
	11
	30%

	3) non saprei
	13
	35%


Osservazioni dei docenti:

· Il nostro Pof può essere attuato solo con le 40 h pertanto la proposta di un corso a 27 ore non dovrebbe essere vista come un tabù. Alcuni genitori del bacino d'utenza si spostano sulla scuola privata perché hanno piacere di poter seguire personalmente i figli nel pomeriggio. Si potrebbero attivare dei laboratori a pagamento per 1 o 2 gg alla settimana, la classe avrebbe un numero contenuto di bambini... forse per alcuni sarebbe appetibile e permetterebbe di riappropriarci del tempo pieno che non è 37h+ 3h.

· Nonostante la criticità credo sia più funzioanle avere classi in parallelo con lo stesso numero di ore settimanali per non tornare a situazioni di disparità come in precedenza quando c'erano classi a modulo e classi a tempo pieno. Al tempo c'erano grandi problemi di organizzazione del servizio anche in relazione all'organizzazione dei plessi e dei team. Ritengo tuttavia che anche l'opzione 1 (tre classi tutte a 37 ore) presenti serie difficoltà, sia sul piano strettamente organizzativo, sia sul piano del rispetto del nostro progetto educativo. Occorrerà perciò progettare tale assetto per il triennio tenendo conto di queste difficoltà, avendo cura che le criticità insite nelle 37 ore non inficino le linee guida del nostro POF. 

Nota metodologica:

Non ho sintetizzato gli interventi, limitandomi a raggrupparli secondo il modello di riferimento, per non limitare in nessun modo gli apporti al dibattito.

Le percentuali che ho inserito si riferiscono al livello di importanza 4 per ciascun fattore.

